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Crollo a Collegno, vicino a Torino La vittima è un pensionato 
Il disastro sarebbe stato provocato di 74 anni sorpreso nell'ascensore 
da una fuga di metano da città Senza tetto oltre 50 persone 
verificatasi in un alloggio vuoto Danneggiati anche altri edifici 

Esplode un palazzo 
Un morto e dodici feriti 
Terrificante esplosione, ieri mattina, in uno stabile 
di Collegno, alle porte di Torino. Quasi certamen
te una fuga di gas. li bilancio provvisorio delle vit
time è di un morto e 12 feriti, di cui tre in gravi 
condizioni. Subito scattate le operazioni di soc
corso che hanno impegnato numerose squadre di 
vigili del fuoco, polizia e carabinieri per il recupe
ro dei feriti. Ingenti i danni. 

Lo filabile di Coitogno sventrato dill'ésplosiona 

• i TORINO. Un 25 aprile 
drammatico per alcuni abitan
ti dì Collegno, popoloso cen
tro della -cintura» torinese, si
tuato, in parte. lungo il corso 
Trancia, l artèria che congiun
ge il capoluogo piemontese 
con Rivoli e con linizio della 
Val di Susa. Ieri mattina, verso 
le 9,45, un'esplosione ha 
sventrato numerosi apparta
menti di uno stabile di cinque 
piani, situato al n. 21 di corso 
Francia in Borgata Paradiso. 
L'esplosione ha creato un 
gran panico tra, gli abitanti 
della zona e un fuggi fuggi ge
nerale... «Pareva feffetto di 
una grossa bomba, come ai 

tempi della guerra», ha detto 
un passante, che al momento 
dello scoppio stava parcheg
giando l'auto nel controviale 
del corso. 

I primi ad accorrere sono 
stati gli agenti di una «volante-
che si trovavano nella; zona 
per un giro di perlustrazione. 
Poco dopo, avvertiti via radio 
ma anche allarmati dal frago
re, sono giunti i vigili del fuo
co, sia da Torino che dai co* 
munì vicini; con loro altre ali* 
lo della polizìa e dei carabi* 
nierì e numètose5 autoambu
lanze. Là situazione, a prima 
vista, era molto allarmante; lo 

spettacolo - impressionante, 
da catastrofe - lasciava presa
gire molte più vittime di quan
te ce ne siano state. Sino al 
tardo pomeriggio di ieri, dopo 
le difficili, rischiose operazioni 
di soccorso, protrattesi per va
ne ore, multavano una vittima 
e 12 fentt, di cui tre in gravi 
condizioni 

Il morto è un pensionato di 
74 anni, Teobaldo Saveré, che 
al momento dell'esplosione 
era nell'ascensore del palaz
zo; pare che si stesse recando 
a trovare il figlio che abita In 
un alloggio dello stesso stabile 
situato in un'altra scala. Tra ì 
feriti più gravi, ricoverati con 
«prognosi riservata*, gli inquili
ni di un appartamento al terzo 
piano sotto quello, dove mol
ta probabilità, è avvenuta la 
disastrosa esplosione, deter
minata certamente da una fu
ga di gas metano da città; so
no il capofamiglia, Calogero 
Bosco di 45 anni, è la moglie 
maria Grazia Mauria di 39. La 
coppia ha un figlio, che fortu

natamente, al momento dello 
scoppio, non era ih casa. In 
«prognosi riservata» anche un 
giovane di 30 anni, Gianluca 
Borgo. Tra gli altri feriti, fortu
natamente meno gravi, anche 
un uomo di 47 anni, Giuseppe 
Varvieri, sorpreso dall'esplo
sione mentre era in. corso 
Francia in attesa di un pull
man. 

L'esplosione ha coinvolto 
una intera ala del grande sta
bile, un edificio a forma semi
circolare che comprende tre 
numeri civici, dal 79 all'83. Gli 
alloggi completamente distrut
ti sono tre, mentre, circa una 
trentina sono stati, per ora, di
chiarati inagibili. I vigili del 
fuoco, sino a ieri sera, stavano 
appunto verificando lo stato 
di sicurezza di altri edifici vici
ni. Complessivamente, circa 
una cinquantina di persone 
sono attualmente rimaste sen
za tetto e sono ospitate in al
berghi della zona a spese del 
Comune di Collegno. 

Per gran parte del pomerig

gio di ieri è stato necessario 
bloccare il traffico lungo corso 
Francia. L'arteria, infatti, per 
uno spazio di diverse centi
naia di metri è stata invasa da 
pezzi di balconate, mura e 
suppellettili varie lanciate dal* 
la violenza dell'esplosione. 
Numerose le auto che hanno 
subito danni più o meno gra
vi. 

Le cause del sinistro? Sino a 
ieri sera, ì tecnici dei Vigili del 
fuoco e dell'ltalgas te attribui
vano ad una fuga di metano 
avvenuto all'interno di un al
loggio del quarto piano, vuoto 
da sabato scorso. Il gas, uscito 
da uno squarcio di due centi
metri nel tubo della cucina, 
avrebbe, a poco a poco, satu
rato l'ambiente. Poi, una scin
tilla forse sprigionata da un 
elettrodomestico, avrebbe de
terminato la disastrosa difla-
grazione. Alcuni abitanti della 
zona, hanno dichiarato di 
aver avvertito sin dalla sera 
prima, un forte odore dì gas, 
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Caso Riggio 
Polemica 
per la fuga 
di notizie 
HttOMA, Prima di esamina
re l'eventualità di una proce
dura per il Irrulerimento d'uffi
cio del giudice siciliano Gian
franco Rigato, il Consiglio su-
portoni della magistrate» In. 
tende chiarire l'orìgine della 
fuga di nodale sul rapporto n-
servato che l'Ispettore ministe
riale Vincerlo Rovello ha pre
sentato sulle vicenda Attorno 
alla pubblicazione di stralci 
dui documento e già scoppia
ta la polemica' tutti coloro 
che, per ragioni d'ufficio, so
no venuti In possesso del rap
porto SUI comportamento del 
magistrato che ha rinunciato 
di far parte del pool dell'alto 
commissario antimafia perche 
minacciato da .Cosa nostra», 
hanno smentito seccamente 
di averlo consegnato alla 
stampa o, comunque, di aver
le rivelato il contenuto. Di cer
io, si «a che il rapporto - 26 
pagine dattiloscritte - e stato 
portalo al dicastero di via Are-
nula lunedi della scorsa setti-
maria, Una copia è stata con-
sognata, sembra il giorno suc
cessivo, al procuratore gene-
mie presso la Corte di cassa
zione Giuseppe Sgroi che, con 
il guardasigilli, e, per legge, il 
Molare dell'azione disciplina
re nel confiontt dei magistrati 
Soltanto venerdì scorso, il rap
porto o giunto anche a palaz
zo <h)i Marescialli, qui sarebbe 
slato addato al consigliere 
Marcello Maddalena, presi
dente del comitato antimafia 
dell'organo di autogoverno 
dei giudici, «Lo métto, nel cas
setto -avrebbe dello Madda
lena ai collaboratori - e ne ri
parliamo dopo II ponte-, 

Rovereto 

Baitene 
ttóso 
àcòltèllate 
«•(.'ROVERETO. Al termine di 
un diverbio scoppiato In un 
appartamento delle case po
polari di Rovereto, un barbo
ne di'43 anni è slato ucciso a 
conciliati! da un amico con il 
quale divideva,l'appartamen
to, ' 

Probabilmente In preda ai 
fumi dell'alcool, Giuseppe Fe-
driizl,' di 46 anni, ha accoltel
lato più volte all'addome, fe
rendolo gravemente, Roberto 
De Francesco, 42 anni, di 
Daiano, che è morto pochi 
minuti dopo II ricovero all'o
spedale cittadino. 

.(.'omicida nel 1962 uccise a 
coltellate il padre Augusto 
nella sua abitazione di Salor-
n& In" Corte d'appello d'assise 
fij condannato a 7 anni di re
clusione ed 1 giudici lo rico
nobbero semi-infermo di 
mente. 

Una nuova faida in Calabria 

Famiglia massacrata 
per le nozze mancate 
Massacro in una casa di Melicucco, un paesino in 
provincia di Reggio. Un commando ha fatto irruzio
ne in una abitazione privata ed ha ucciso tutte le 
persone presenti in casa: marito, moglie è fratello 
del marito. Dietro la mattanza forse la storia di,un 
fidanzamento mancato in'una lérraldove la viplén-' 
za sembra condizionare ormai tutti i rapporti uma
ni. Il triplice omicidio conferma una nuova faida? r • •;-

••MELICUCCO.Il raidèdura
to una manciata di minuti. 
Una vera e propria esecuzio
ne punitiva per uccidere sen
za pietà chiunque si trovasse 
dentro casa. Un regolamento 
di conti, ma .anche un odio 
tanti) 'determinato' da lasciar 
trasparire una vòglia primitiva 
di vendetta. 1 killer, alméno 
due, sono" arrivali nella casa 
ad un solito dalla caserma dèi 
carabinieri (meno di cento 
metri iti lìnea d'aria) ed entra
ti chissà come hanno subito 
iniziato a sparare, Per primo, 
quasi sulla porta di casa, è 
slato ammazzato Pasquale 
Condoluci, 50 anni, che si era 
recato a far visita al fratèllo 
Francesco, agli arresti domici
liari. Pòchi.passi, più avanti, 
quasi alia, fine dello .stretto 
corridoi che dall'Ingresso por-' 
la alla cucina, è stata uccisa 
Genoveffa Ferraio, la padrona 
di casa. Con tutta probabilità 
la donna, sentiti i colpi si è af
facciata dalla cucina per ve
dere cosa fosse accaduto. Le 
hanno sparato contro senza 
alcuna esitazione. Il comman
do ha oltrepassato il còrpo 
della donna ed ha infilato la 
stretta rampa di scale che, co
me in tutte le costruzioni di 

questi paesi fotte in ecqriorriia 
su due piani, porta alle stanze 
del piano superiore. Qui, ful
minato nel letto, ha trovato la 
morte il marito della donna. 
Era vestito, e non è Impiega
bile che abbia cercato di na
scondersi sotto le coperte nel
l'ingenuo tentativo si sfuggire 
ai suol assassini. Tutte e tre le 
vittime sono morte sul colpo, 
Investite dà una tempesta di 
panettoni di lupara e dai colpi 
di una pistola di grosso cali
bro (pare una 38). I carabi. 
nieri non hanno trovato alcun 
testimone. Nessuno avrebbe 
sentito o visto nulla. 

Il massacro autorizza • pur
troppo l'ipotesi di una. nuova 
laida familiare. Una figlia di 
Francesco Condoluci, Maria, 
aveva avuto un fidanzamento 
andato a male con un ragaz
zo di 22 anni, Michele Papalu-
ca, suo vicino di casa. I Con
doluci, una famiglia di brac
cianti senza precedenti di ri
lievo, avevano osteggiato il fi
danzamento tra Maria e Papa-
luca che, tra l'altro, 
nonostante la giovane età, 
aveva conti in sospeso con la 
giustizia. Il 14 maggio dell'an
no scorso Michele è stato am

mazzato in un agguato nel 
quale e stato gravemente feri
to anche un suo amico coeta
neo, Giuseppe lannone. Per 
l'omicidio ed il tentato òmici-

salo Giuseppe Condoluci, fra
tello di Man», che si era dato 
subito alla latitanza, (n un se
condo momento, l'accusa è 
stata estesa.anche al padre di 
Giuseppe, f ( & pròprio per 
questo, sTtrovava ieri ih casa 
agli onesti domiciliari (il tiglio 
nei frattempo è finito in carce
re dopo essersi costituito), £ 
questa la pista per spiegare il 
massacro? È possibile che un 
matrimonio mancato sia all'o
rigine di rancori tanto profon
di da daretl via ad una nuova 
•mattanza- in questo paese 
che dista solò pochi minuti 
d'auto da'Cittahòva .dove da 
anni è in piedi una faida, 
quella tra i Raso-Albanese ed i 
Facchineri, che ha già provo
cato una settantina:

:di morti?.! 
carabinieri di Melicucco, un 
paesino di-'braccianti e racco
glitrici di olive, che.si trovn nel 
cuore della '.Piana di Gioia 
Tauro, non lo escludono. 

Di certo ta^dihamica del 
massacro ..più; che ricordare 
un regolamento di conti tra 
clan mafiosi sembra studiata 
apposta per far sapere a tutti 
che è stata decisa la distruzio
ne dell'intero nucleo (amiliare 
dei Condoluci: e il meccani
smo tipico dèlie faide nelle 
quali non viene risparmiato 
niente e nessuno. Forse l'a
pertura di una nuova sfilza di 
lutti. 

OA.V. 

v. '"; " •'" L'Antimafia prèsto in Campania 

Camorra, ancora strage 
3 omicìdi nel Casertano 
Ieri nel giro dì poche ore tre omicidi nel Caserta
no. A Villa di Briano è stato ritrovato il cadavere 
di Nicola Pagano. 39 anni A Capodnse, poco pn-
ma delle 17, sono stati uccisi un uomo e una 
donna. Il presidente dell'Antimafia, Chiaromonte, 
annuncia una visita della commissione in Campa
nia per la prossima settimana 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO M I N I A 
I CASERTA. La strage conti- sinali i quattro della strage di 

nua. In provìncia di Caserta, 
in meno di venti ore si sono 
verificati altri tre omicidi. Il 
primo è avvenuto nella zona 
aversana (la stessa in cui sa
bato notte c'è stata la strage 
con rie morti ed un ferito in 
coma irreversibile). In località 
quattroventi a Villa di Briano è 
statò travato il corpo, ormai 
senza vita, di Nicola Pagano, 
39 anni, pregiudicato in semi-
libertà. Gli altri due omicidi 
sono avvenuti a Capodrise, un 
centro agricolo della provìncia 
a cavallo fra Marcianise e Ca
serta. Un commando poco 
prima delle 17 di ieri ha spero
nato, con uria Lancia Ulema 
la •126* guidata da Amalia Ca
sella, 39 anni, moglie del boss 
Simmaco Zarrillo, attualmente 
in carcere. A bordo dell'auto 
viaggiava anche Felice Zarril
lo, 25 anni, cugino del marito 
della donna. I killer hanno 
sparato una gragnuola di colpi 
contro la donna (tutti diretti 
alla testa) e poi hanno rivolto 
la propria attenzione contro 
l'uomo che, ferito, aveva cer
cato scampo in un pioppeto. I 
sicari lo hanno raggiunto e fi
nito con un colpo alla nuca, 
proprio come sono stati assas-

Casal di Pnncipc 
Gli investigatori non esclu

dono che questi tre nuovi omi
cidi possano essere collegati 
con la strage di sabato sera. 
Specie l'assassinio di Nicola 
Pagano (solo omonimo del 
boss Antonio, assassinato sa
bato) avrebbe una stretta rela
zione con il massacro di Casa
le. Si dice che la vittima ritro
vata nella «Panda» potrebbe 
essere il quinto uomo in ag
guato a Casal di Principe. 

Alcuni investigatori t quali 
fanno notare che nel 1982-83 
fra gli aderenti al clan Bardelli-
no e quelli affiliati alla Nuova 
camorra di Cutolo venne sta
bilita una tregua che, nel giro 
di pochi mesi, si trasformò, in 
un vero e proprio trattato di 
pace. Il patto verme stretto nel 
carcere di Pianosa e fra i pro
pugnatori di questo armistizio 
furono proprio Antonio Paga
no (obiettivo della strage), 
Giuseppe Puca (détto Giappo
ne assassinato qualche setti
mana fa nella piazza di S. An
timo mentre si trovava agli ar
resti domiciliari) e tal Antonio 
Verde, uomo di fiducia di Bar-
dettino. Il cosiddetto patto di 

Pianosa finora ha funzionata 
Lo scontro oggi, sembra più ri
guardare il clan dì Nuvoletta, 
quello di lovine (latitanti d o-
ro della camorra assieme alla 
sorella del boss Cu|ok>, Rosei* 
ta) eflueìlo di Adonto {lardel
lino - * 

ted mattina a Candlamma-
re di Stabta si è svolto un con
siglio comunale subordinano, 
convocato dopo la strage, al 
quale ha partecipato fra gli al
tri anche il presidente della 
commissione Antimafia Gerar
do Chiaromonte. Il senatore 
Chiaromonte nel suo interven
to ha affermato che Castel
lammare sarà sicuramente in
serita fra i comuni che saran
no visitati dalla commissione 
Antimafia nel corso della visita 
che compirà in Campania la 
prossima settimana per ap
profondire l'analisi del feno
meno camorristico e mafioso. 

Intanto domani a Napoli 
dovrèbbe giungere il super-
commisario antimafia Dome
nico Sica. Anche Sica avrà in
contri coi massimi vertici delle 
forze dell'ordine in Campania 
e con i rappresentanti della 
magistratura. Gli incontri do
vrebbero servire a mettere a 
fuoco la strategia da adottare 
contro la camorra, in una re
gione che dopo le iniziative 
dell' 83 e dell'84 (frutto peral
tro delle dichiarazioni spesso 
fallaci dei cosiddetti pentiti) 
con gli ormai famosi maxiblitz 
contro i clan cutoliani e quelli 
della Nuova famiglia non ha 
visto alcuna ìnziativa concreta 
per mettere fine allo strapote
re dei clan. 

—"""—"*—— Regolamento di conti tra bande rivali nel grosso centro di Mesagne 
Traffico di droga, armi e racket delle estorsioni dietro la «guerra» in atto tra Brindisi e Lecce 

Cosche in ascesa in Puglia: due morti 
Donato Domenico Semeraro e Vittorio Randino di 
32 e 29 anni, sono stati assassinati nel giro di poche 
ore a Mesagne, tra Brindisi e Lecce. Salgono cosi a 
nove le vittime del feroce regolamento di conti tra 
bande rivali che controllano il traffico di droga, armi 
e il racket delle estorsioni. Il procuratore generale: 
«Siamo di fronte ad aggregazioni criminali che han
no adottato i metodi della mafia e della camorra'. 

ONOFRIO P I P I 

•ta MESAGNE. Nove morti 
ammazzati in tre mesi. Gii ulti* 
mi due nel Biro di poche ore. 
Donato Domenico Semeraro, 
assassinato con sette colpi di 
pistola, e Vittorio Randino. 
giustiziato con due colpi alla 
nuca e ai cuore nei centro del 
paese brindisino, nella villa 
comunale. 1 due avevano pre

cedenti penali per spaccio di 
stupefacenti e per truffa. Tra I 
due nessun apparente colle
gamento. anche se erano stati 
coinvolti in un latto di sangue 
avvenuto nel maggio 1983 
(nella masseria in Contrada 
Montana, vicino Mesagne, 
luogo trequentato da tossico
dipendenti, avvenne un tripli

ce omicidio). Gli inquirenti 
pensano che le ultime vicen
de (e tra l'altro anche la 
scomparsa di due persone, 
Umberto D'Oria di Mesagne e 
Mario Salese di Brindisi) siano 
collegate alla lotta che si sta 
scatenando Ira bande rivali 
per 11 controllo del traffico di 
stupefacenti e di tutte le attivi
tà illecite. La banda perdente 
sarebbe quella di Pino Rogoli, 
un ergastolano detenuto nel 
carcere di Porto Azzurro, a ca
po di una organizzazione de
nominata «Nuova corona uni
ta-. Semeraro. legato a Rogoli, 
avrebbe fatto la stessa (ine di 
Antonio Antonica e Antonio 
Dodaro, luogotenenti dello 
stesso Rogoli, assassinati alcu
ni mesi fa. Nel febbraio scor
so, un voluminoso rapporto 
della Squadra mobile e del 

Nucleo di polizia giudiziaria 
portò il giudice istruttore del 
Tribunale di Lecce, Enzo Tau
rino, ad inviare ben 204 co
municazioni giudiziarie ad al
trettanti presunti affiliati della 
«Nuova corona unita» e a 35 
aderenti alla «Nuova famiglia 
salenttna.. Organizzazioni 
queste, i cui adepti controlle
rebbero, dividendosi zone e 
ruoli, le province di Brindisi e 
di Lecce. Il fondatore della 
«Nuova corona unita» è il noto 
pregiudicato di Mesagne, Pino 
Rogoli. Tracce di questa orga
nizzazione aia si trovano nel 
1984, quando il giudice Alber
to Maritati, indagando sull'as
sassinio di due giovani inca-
prettati a Bari, trova un diario 
con tanto di indirizzi e uno 
scritto riferito alla formula di 
giuramento degli associati alla 
•Nuova corona unita, che ri

porta agli antichi riti camorri
stici. Ma il fenomeno viene 
sottovalutato. Solo nel 1986, 
con l'arrivo In Puglia della 
Commissione antimafia, si ini
zia ad avvertire il pericolo, sul
la base anche di una relazio
ne della Guardia di Finanza 
che parla di allarmanti feno
meni di traffico di droga, con
trabbando dì armi, estorsioni, 
tangenti, truffe Cee, integra
zione tra poteri criminali ed 
economici nel campo della 
intermediazione finanziaria 
ed usuraia. «Ma nonostante 
questa visita - dice l'on. Anto
nio Bargone, comunista, com
ponente della Commissione 
giustizia - nulla cambia». Lo 
stesso capo della Polizia, Pari
si, già nei giugno 1988, con-
lerma che la Puglia è la regio
ne pio esposta e l'area emer
gente della criminalità orga

nizzata. Il procuratore della 
Corte d'Appello di Lecce ag
giunge che fra Brindisi, Lecce 
e Taranto operano «organiz
zazioni criminali che, legate 
verosimilmente oppure no ad 
associazioni di tipo mafioso e 
camorristico, ne hanno sicura
mente adottato i metodi». 

Circa un mese la si svolse al 
Tribunale di Lecce un summit 
tra Sica e i capi della procura. 
Al centro del colloquio la si
tuazione della criminalità nel 
Salento e nel Brindisino e le 
confessioni del faccendiere 
Garelli, rinchiuso nel carcere 
di Lecce, confessioni, a quan
to pare, esplosive su un traffi
co di droga e anni con l'Iran 
che coinvolgerebbe 25 inso
spettabili uomini politici e 
funzionari dello Stato, legali 
alla P2 e che avrebbero come 
base Brindisi. 

Le cicogne 
sono tornate 
alle falde 
del Malese 

In 13.000 
a Palermo 
per 146 posti 
di vigile urbano 

Devastata 
da un incendio 
oasi faunistica 
in Sardegna 

Torrente 
inquinato 
da gasolio 
per autotrazione 

Tre cicogne che probabilmente si sono staccate da uno 
storne di passaggio sono state notate nella pianura di 
Campochiaro, un piccolo centro della provincia di Campo
basso, alle falde del massiccio del Malese. Da parte del per 
sonale dell'amministrazione provinciale viene esercitata 
una discreta sorveglianza per evitare che i tre esemplari di 
uccelli trampolieri (in zona da dodici grami) vengano di
sturbati da curiosi e da malintenzionati. 

Sono tredicimila i concor
renti per centoquaranlasei 
posti di vigile urbano a Pa
lermo. Il concorso bandito 
nel febbraio dell'anno scor
so comincerà questa matti
na in un vasto padiglione 

^^mmmmmm^gm^^^m della Fiera del Mediterra
neo. La commissione, pre

sieduta dal sindaco Leoluca Orlando, sottoporrà i candidati 
a quiz bilanciati pei selezionare 730 concorrenti i quali so
sterranno successrrarnente le prove scritte e orali, 

Dieci ettari di erba palustre 
dell'oasi faunistica di «Rena 
Rula», nel territorio di Arbo
rea (Oristano) sono stali di
strulli da un incèndio di na
tura dolosa. Il fuoco, appic
cato in pia punti, ha arreca-

_ _ _ ^ I ^ I _ to gravissimi danni alla flora 
acquatica che copre la di

stesa della importante zona umida^della Sardegna, protetta 
dalla convenzione di Ramsar. Dimora di oltre lOrnjla volati
li, alcuni dei quali rarissimi, l'oasi faunistica di «Rena Buia» 
costituisce un area di rilevante valóre naturalistico per la ri
produzione degli uccelli acquatici che trovano nella parti
colare flora palustre il luogo ideale per nidificare. 

Il ribaltamento di un'autoci
sterna nei pressi di Sovere 
(Bergamo) ha causata la 
fuoriuscita di 950 litri di ga
solio per autotrazione che 
sono finiti nel torrente One» 
to. In seguito all'incidente 
l'acqua è stata razionata a 
partire da ieri sera nelle 

quattro località dì Lovere, Rogno, Costa Volpino e Castro, 
che vengono servite dall'acquedotto di Poltragno, nella zo
na dell'alto lago d'Iseo, Si teme che la sostanza inquinante 
abbia intaccato la faida acquifera: per questo alcuni potai 
sono stati, messi luori servizio, e da ieri sono Iniziati I prelie
vi di campioni d'acqua. Entro domani i tecnici conclude
ranno le analisi per accertare se vi sia inquinamento nei 
pozzi. L'autobotte stava portando per conto dell'Aglp orni
la litri di carburante in un deposito di Rogno. Il ribaltamen
to è avvenuto ad uria curva della statale del Tonale. 

Per lui si tratta di «due barili 
senza fondo». L'espressione 
è del cardinale argentino 
Juan Carlos Àramburu, e si 
riferisce a Radio vaticana e 
Osservatore romano. Redu
ce dalla riunione di Roma, 

._a»a»a»BB»i»^«»j»aw»»»> dedicata all'esame delle fi
nanze vaticane, l'anziano 

porporato ha riferito a «30 gtomi» che sono state costituite 
due commissioni con l'incaricò dì formulare proposte per 
aileggenre la pesante situazione economica della radiò e 
del quotidiano L incidenza dei due mass media sul deficit 
della Santa Sede e considerevole Per la Radio vaticana, 
commenta Àramburu, «la cosa e spiegabile perché non ha 
pubb,licui, nessuna entrata Me spèse sono elevate soprat
tutto pel il numero considerevole dAjHogramml in lingua» 

'' I coniugi Sergio e Licia Al
beggiane una coppia di 
pensionati palermitani, so
no salpati a mezzogiorno 
da Porticello (Palermo) a 
bordo del «Lisca bianca» per 
il loro secondo giro del 
mondo in barca a vela. A 
salutarli sulla banchina il 

sottosegretario alle Finanze De Luca, il sindaco dì Palermo 
Leoluca Orlando, la banda municipale di Santa Flavia e 
una folla di amici e parenti, tra cui i figli e i nipoti dei due 
«nonni navigatori». Il «Lisca bianca» è la stessa barca utiliz
zata quattro anni fa dagli Albeggiarli per la prima circum
navigazione. Sitratta dì un due alberi di poco più di 11 me
tri di iupghezza, con 70 metri quadrati di velatura e un mo
tore da 90 cavalli, costruito ìli un cantiere di Porticello. Con 
questa imbarcazione i due velisti hanno navigato da est a 
ovest per circa due anni, utilizzando gli alisei. Questa volta 
seguiranno la stessa rotta fino alle isole della Mlcronesìa, 
da dove raggiungeranno il Giappone. 1 due navigatori si ri
servano comunque dì definire il loro itinerario nel corso del 
viaggio. 

Dopo i funerali, svoltisi a 
Roma lunedi, a cui hanno 
partecipato tantissimi com
pagni e amici - tra questi 
Pietro ingrao, Giorgio Tee-
ce, Marcello Zeri II direttore 
del Tg3 Alessandro Curii e 

t ^ t ^i a M molti redattori della testata 
- Ugo Baduel è stato sep-

. nel cimitero acattolico. Alla cerimonia 
gli altri, la moglie Laura, la figlia Alessan-
e il caporedattore dell'Unità, Foa e San-

Radio vaticana 
e Osservatore 
«due bariH 
senza fondo» 

Secondo girò 
del mondo 
di due «nonni 
navigatori» 

Ugo Baduel 
è stato 
seppellito 
a Capri 

pellito ieri a Capri, 
erano presentì, tra i 
dra, il condirettore 
sonetti. 

OIUSIPM VITTORI 

In manette due giovani sardi 
Primi arresti in Sardegna 
dopo la rissa mortale 
tra pastori e militari Raf 
• l CAGLIARI. Primi arresti a 
Desulo, dopo la tragica rissa 
tra alcuni pastori e un gruppo 
di «rambo» della Raf, nella 
quale è stato «accidentalmen
te» colpito a morte da una fu
cilata ii ventiquattrenne Anto
nello Frongia. Tuttavia la vi
cenda presenta ancora nume
rosi misteri. I provvedimenti 
adottati dal magistrato si riferi
scono solo al tentativo di rapi
na nei confronti del militari in
glesi, mentre non viene anco
ra indicato un responsabile 
dell'uccisione «accidentale» 
del giovane pastore. Gli arre
stati sono due amici della vitti
ma, Sebastiano Fais di 22 anni 
e Giovanni Uttarru, 28 anni. 
Dopo l'interrogatorio davanti 
al sostituto procuratore di Ori
stano, Francesco Dall'Oglìo, 
sono stati rinchiusi in carcere 
con l'accusa di «rapina aggra

vata e porto e detenzione ' 
abusiva d'armi», Evidentemen- ' 
te, secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, si tratterebbe 
dei presunti rapinatori che, as
sieme a Frongia, la notte di 
domenica, hanno tatto Imi- ' 
zìone nel campo in cui ì nuli- • 
tari della Rai stavano svolgen
do un corso di sopravvivenza. 
La reazione dei «ramno» pero 
li ha indotti alla fuga, salvo. 
poi tornare, con altri «rinforzi», i 
per tentare di liberare il loro. 
amico catturato dai militari. 
Da II la nuova «illutazioni; 
conclusasi tragicamente. Dati 
militari inglesi coinvolti nel-i 
l'incidente non si conosce an
cora il nome. GII inquirenti si 
sono limitali a tar sapere di 
aver richiesto la loro presero», 
in Sardegna fino alla fine della 
settimana per eventuali nuovi 
Interrogatori. ' 

l'Unità 
Mercoledì 
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